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tradizionali siste­
mi di collega­
mento coda-fina­
le, per quanto 
collaudati, mo­
strano tutti degli 
inconvenienti. 1/ 

nail-knot, il nodo senza dubbio più 
popolare tra coloro che praticano la 
pesca con le esche artificiali, richiede 
dei passaggi obbligati, che, se non 
vengono eseguiti correttamente, 
possono causare la perdita del pe­
sce e in alcuni casi anche di tutta la 
coda di topo. Il cast-connector ten­
de, dopo una serie ripetuta di lanci 
ad intaccare la guaina di gomma 
della coda, creando un punto di di­
spersione di energia cinetica accu­
mulata dalloop durante il lancio. 
L'asola in calza col tubicino termore­
stringente rimane una buona alter­
nativa, ma ha la caratteristica di es­
sere particolarmente voluminosa e 
pesante. Ma dove i sistemi sopra cita-. 
ti dimostrano il loro limite è nella 
scorrevolezza attraverso gli anelli 
della canna. L'utilizzo generalizzato 
di lunghi finali comporta ripetuta­
mente, durante razione di pesca, il 
passaggio della giunzione tra la co­
da di topo e finale attraverso gli 
anelli metallici della canna. 
Come awiene di consuetudine, tra 
una pausa di pesca e l'altra si recu­
pera la coda di topo sul mulinello. 
Viceversa per riprendere razione di' 
pesca quasi tutti tendiamo ad impri­
mere una forte trazione alla canna, 
facendo scorrere manualmente il fi­
nale fino a che la coda di topo non 
fuoriesce dall'apicale. Questo movi­
mento, che deve essere eseguito 
con attenzione per non rischiare di 

rompere la vetta della canna, è sen­
za dubbio il più critico soprattutto 
durante la fase di salpaggio del pe­
sce, quando, la giunzione della co­
da col finale, in ingresso o in uscita, 
può conseguire la perdita della cat­
tura. Il sistema senza dubbio più effi­
cace, che provoca il minore attrito 
negli anelli, è quello di collegare di­
rettamente la coda di topo al finale 
tramite alcuni passaggi tecnici che 
dovranno essere eseguiti con estre­
ma precisione. Una volta eseguito il 
montaggio vi accorgerete che la vo­
stra coda di topo uscirà dalla vetta 
eseguendo dei semplici volteggi col 
finale. 

I ITogliere la gomma dalla coda di to­
po per circa 4-5 mm facendo attenzio­
ne a non intaccare la calza interna. 
211nserire un ago di adeguato diame­
tro nella calza avendo cura di entrare 
per qualche millimetro dentro la parte 
col rivestimento. 
31Estrarre l'ago dalla coda ed inserire 
al suo posto una sezione di 80-100 
cm di filo di nylon. Mettere una goc­
cia di Attack sulla calza premendo e 
ruotando con le dita per migliorare 
l'adesione . 

41L3 sezione di nylon rimarrà fissa su> 
la coda ed i finali verranno annodati 
sullo stesso dopo averli accorciati della 
corrispondente lunghezza. 
CODA NYLON 
7-8 0,60 
5-6 0,50 
34 0,45 
2 0,40 
Il risultato è una giunzione resistente, 
con una trasmissione di potenza 
uniforme ed una scorrevolezza attra­
verso gli anelli perfetta. 

L 

Collegare la coda al Bac~ng è un'o­
perazione facile ma che deve essere 
eseguita attentamente, anche se, 
considerata la taglia dei pesci cattu­
rabili nelle nostre acque, sono quasi 
inesistenti le possibilità di distacco 
della'Coda dal corpo del mulinello. 
Ma sono proprio le esperienze nega­
tive che spesso insegnano, come ad 
esempio il caso di un amico pescato­
re che, in mancanza di una bobina 
di ricambio, e assalito da una irresi­
stibile frenesia da pesci, cambiò in 
quattro e quattr'otto la coda di topo 
dal mulinello sostituendola senza 
preoccuparsi molto di come lo ave­
va fatto. Ma quel maldestro nail-knot 
di giunzione che a prima vista sem­
brava perfetto, si rivelò fatale quan­
do, una grossa trota iridea afferrò 
l'efficacissimo streamer. Dopo innu-
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Tra code e finali I 

E' un'operazione di "fai da te" alla 
portata di tutti, lil fase più problema­
tica può essere la costruzione delle 
bobine, in alternativa si possono ut~ 
lillare bobine già pronte del tipo 
contenitori del nastro awolgi tappa­
relle. Procuratevi uno spezzone di tu­
bo in PVC del diametro di 20cm, e la­
gliatelo in sezioni da 2,5cm. Utilizzan­
do del Plexiglas, od altro laminato 
plastico di spessore di 2mm ricavate­
ne dei dischi di circa 23 centimetri Ila 
forma circolare può essere sostituita 
da quella ottagonale semplicemente 
tagliando i quatto angoli ad un pez­
zo quadrato), 
Sovrapporre perfettamente i dischi, 

individuate il centro e disegnate il 
diametro interno del tubo . Eseguite 
con il trapano il foro centrale ed altri 
quattro a filo del diametro suddetto. 
Inserite delle barre filettate nei fori del 
primo disco ed alternate una sezione 
di tubo ad un disco fino ad ottenere 
il numero di gole programmato, Ut> 
limndo dei dadi filettati stringete il 
tutto e tagliare l'eccedenza ad ecce­
zione di queUa centrale che servirà da 
asse di rotazione . Dotate ogni gola 
di una linguetta fermafilo ottenuta 
dal PVC di una bottiglia, Montando 
la manovella ed appoggiandolo ad 
un semplice trespolo può essere uti­
lizzato con successo. 

base al peso della coda 

particolare 

Coda Ago 

c:J 
goccia Attak 

Coda Nylon 

l) Awolgere il daeron da 20-30 Ibs sul mulinello, 
Inserire un pezzo di dacron di 20 centimetri a calza sulla coda per circa 1,5 cm. 
3) Appena bagnata la giunzione con Attack fare adenre le parti in maniera atti­
male premendo e ruotando fra pollice ed indice. Utilizzate per questa operazio­
ne dei guanti in lattice od una pellicola di plastica per evitare nncollaggio delle 
dita, 
4) Create con il dacron appena pressato un'asola più grande del mulinello, 
mentre ne realizzerete una più piccola sullo spezzone collegato alla coda. 
5) Congiungete le due asole facendo passare la grande nella piccola e poi attra­
verso il mulinello. 
Il risultato è un collegamento sicuro, che scorre senza problemi negli anelli e 
pennette una sostituzione pratica e veloce della coda. 

coda 
dacron 

dacron 
goccia di Affack 

coda 

cm.2 CD 

------------ Attack 
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I ri schi che si corrono a non adottare i metodi giusti 
per la congiunzione fra coda e finale variano dalla 
perdita del pesce e del fina le fino alla rottura 
della vetta della canna sollecitata dal passaggio 
di una cong iunzione troppo voluminosa all'interno 
degli anelli. 

merevoli tentativi di fuga la grossa 
trota ebbe la meglio e il mio compa­
gno di pesca oltre a perdere un bel 
pesce perse anche la mosca con tut­
to il finale compresa anche la povera 
coda di topo, Questa esperienza, 
unita alla frequente necessità di sosti­
tuire la nostra linea nelle varie uscite 
sul fiume mi ha spinto ad adottare la 
giunzione backing-coda a doppia 
asola. La scorrevolezza è ottima, la 
tenuta garantita e la praticità di sostè 
tuzione già evidente viene esaltata se 
abbinata al sistema di raccolta e stoc­
caggio delle code. 

Come tutti sappiamo per una buona 
conselVazione le code dovrebbero 
essere estratte dal mulinello, lavate 
dalle impurità, comeNate a larghe 
spire per poi venire ingrassate prima 
di essere riawolte sulla bobina. Pro­
babilmente solo pochi o quasi nessu­
no esegue queste operazioni prima 
di riutili22are la propria coda di topo, 
sapendo comunque di ritrovarsi sul 
fiume con una coda tutta arricciata e 
piena di grinze. Per consentire una 
buona conselVazione ho messo a 

punto un sistema veramente efficace 
e semplice anche da realizzare, basta 
avere un po' di manualità. Una volta 
finita la giornata di pesca sarà suffi­
ciente un minuto per agganciare il fi­
nale alla clip awolgi code, e con po­
chi giri di manovella riawolgere la 
coda a larghe spire facendola scorre­
re attraverso uno straccio imbevuto 
di liquido detergente. Alla fine utiliz­
zando un fermalenze da passata ba­
sterà bloccare la linea stabilmente a~ 
la clip. AI contrario quando decidere­
mo di andare a pesca basteranno 
pochi secondi per scegliere la coda 
ideale, awolgerla e contemporanea­
mente ingrassarla. Per sernplificare la 
realizzazione di questo comodissimo 
accessorio vi consiglio di rimediare il 
manico di una vecchia canna da pas­
sata munito di porta mulinello a scat­
to su cui monterete il vostro mulinel­
lo durante la fase di awolgimento 
della coda. Ricordate anche di identi­
ficare chiaramente le misure delle va­
rie code che andrete a riporre nell'av­
volgi code, al fine di rendere più ve­
loce e sicura la scelta. Se deciderete 
di realillare un awolgi code compie­
ta di cassetta aggiungete un mani­
co, in questo modo lo potrete tra­
sportare in macchina ogni volta che 
andrete a pesca, 

CHIIJSOIL 
LlJj1J~m 

Via E, Fermi, 12 
20019 Settimo Milanese 

'11m~~la Tel. 02133.50,12,65 
!!I Fax 02133.50.04,69 

SPECIALE MOSCA 99 - 29 


